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GRUPPO CONSILIARE “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”

Alla cortese attenzione

del Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

Mario Loizzo
All’Assessore alle Risorse idriche e tutela acque 

Giovanni Giannini 
All’assessore all’Agricoltura, Caccia e Pesca 

Leonardo Di Gioia 

All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente 
Domenico Santorsola

OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale.
Morìa di pesci presenti nell’invaso artificiale del torrente Basentello in località “Serra del Corvo”.
Il sottoscritto consigliere regionale Vincenzo Colonna,
premesso che:
· l’invaso artificiale del torrente Basentello, in località Serra del Corvo, è situato al confine tra la Puglia e la Basilicata, precisamente fra i territori dei Comuni di Gravina in Puglia, Poggiorsini, Genzano di Lucania e Irsina.
· La sua acqua è destinata ad  usi agricoli e l’area costituisce meta di appassionati di pesca ed escursionisti.

· Verso la metà del mese di aprile 2017 si è verificato un inquietante episodio di morìa di pesci.

· Le cause di tale episodio non sono state ancora chiarite. Sono state avanzate diverse ipotesi (un virus che ha colpito una specie ittica presente; il repentino innalzamento della temperatura dell’acqua; la presenza di sostanze inquinanti).
· In conseguenza dell’episodio, i Sindaci dei Comuni di Genzano di Lucania e Gravina in Puglia, in via precauzionale, hanno disposto con ordinanza il divieto di pesca, di attingimento di acque per qualsiasi uso, di abbeveraggio di animali domestici e di allevamento.
Considerato che:
· è necessario accertare, con urgenza, le cause del fenomeno al fine di verificare se sia stata compromessa la qualità dell’acqua dell’invaso e, quindi, se vi siano rischi per le colture e gli allevamenti che ne fanno uso e per la salute dei cittadini che frequentano la zona (escursionisti, pescatori, operatori agricoli, ecc.).
Tanto premesso, il sottoscritto chiede:
1. se siano state effettuate o siano in corso verifiche dirette ad accertare le cause dell’episodio denunciato e quali siano gli esiti;
2. quali siano i riscontri delle analisi effettuate in ordine alla qualità dell’acqua dell’invaso e alla condizione delle specie ittiche presenti; 
3. se siano state programmate o siano in corso, e quali siano i tempi di ultimazione, operazioni di recupero dei pesci morti.

Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale.
Bari, 28 Aprile 2017
Vincenzo Colonna
